
VODKA 
 

Acquavite originaria dei Paesi dell’Est, da cui prende il 

nome: infuocata è la disputa tra Russia e Polonia su chi è 

stata la prima a produrla; la parola “acqua” in russo è 

“voda”, in polacco “woda”. Dati storici danno ragione alla 

Polonia, ma sostanzialmente è un fenomeno di 

“parallelismo culturale”. La vodka è prodotta in tutto il 

mondo ed è ottenuta dalla distillazione di materie prime 

presenti nel Paese d’origine, materie molto povere, cereali 

(segale, frumento, mais), melassa di barbabietola o patate, 

ma alcune volte anche prugne o addirittura ortiche; non 

esistendo regolamentazione, possono essere utilizzate in 

purezza o miscelate. 

 

La materia prima è triturata e ridotta ad una miscela, 

lasciata fermentare e poi distillata mediante un alambicco a 

colonna. La gradazione alcolica, di circa 95°, attraverso 

l’aggiunta di acqua purissima, viene ridotta a 40° o 50°. La 

vodka è un distillato piuttosto povero di profumi, ma con 

molte impurità che vengono eliminate con un trattamento di 

carbone attivo. Il prodotto viene imbottigliato senza essere 

sottoposto ad invecchiamento.  

 

  

 
 

 


